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1. UFFICIO PREVENZIONE SANITÀ UMANA, VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 

Igiene e sanità pubblica 
 Recepimento di direttive nazionali e definizione di piani-programmi regionali di sorveglianza e 

prevenzione primaria in materia di educazione alla salute per la prevenzione delle malattie croniche non 
trasmissibili MCNT, inclusi la promozione di stili di vita sani (Programma Nazionale Guadagnare Salute); 

 Piano Nazionale Prevenzione - Piano Regionale della Prevenzione: definizione, coordinamento, 
monitoraggio e gestione delle piattaforme ministeriali di valutazione degli esiti e dell’impatto dei 
programmi, nell’ambito degli adempimenti LEA attraverso gli indicatori del Nuovo Sistema di Garanzia; 

 Gestione dei flussi informativi di settore e relativi report, con particolare riferimento ai Sistemi di 
Sorveglianza di rilevanza nazionale e regionale sui determinanti di salute (DPM del 03/03/2017): 
coordinamento dei Sistemi di sorveglianza nazionale: PASSI, PASSI d’Argento, HBSC, OKKIO alla Salute, 
Determinanti prima infanzia 0-2 anni e monitoraggio delle IVG (ISTAT-GINO); 

 Rilevazioni statistiche ed elaborazioni per il Ministero della Salute, l’Istituto Superiore di Sanità e l’Istat; 
 Gestione e coordinamento attività correlate alla Programmazione CCM; 
 Politiche vaccinali e coordinamento delle attività territoriali correlate; 
 Pubblicità sanitaria; 
 Raccordo con i tavoli tecnici nazionali; 
 Recepimento di direttive nazionali e definizione di piani-programmi regionali in materia di: igiene 

pubblica, profilassi per le malattie infettive e diffusive e Medicina scolastica; 
 Prevenzione primaria e secondaria (screening, vaccinazioni etc); 
 Sorveglianza sanitaria inerenti le acque di balneazione e in materia di piscine; 
 Immissione in commercio e dell’utilizzazione dei fitofarmaci; 
 Protezione ai fini della difesa dei pericoli derivanti dall’amianto; 
 Protezione sanitaria delle popolazioni dai rischi derivanti da radiazioni ionizzanti; 
 Medicina dello Sport: direttive e provvedimenti di competenza. 
 
Medicina del lavoro e sicurezza nei luoghi di vita e lavoro 
 Piani e programmi regionali per la promozione della prevenzione contro i rischi per la salute, sicurezza e 

tutela della salute nei luoghi di lavoro e dei relativi accordi di programma e di intese con le 
rappresentanze dei datori di lavoro e dei lavoratori; 

 Cura dei rapporti con: Ministeri competenti, Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza Lavoro (ISPESL), 
Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e con altri Enti ed Organismi; 

 Registro Nazionale Mesoteliomi ReNaM – COR Basilicata; 
 Centro di documentazione tecnico-scientifico, gestione e valutazione dei flussi informativi di settore. 
 
Osservatorio Epidemiologico Regionale 
 Coordinamento attività e progetti di ricerca di interesse epidemiologico, raccordo analisi statistica, 

epidemiologia dei determinanti di salute, valutazione dei flussi ospedalieri e dei dati di igiene e sanità 
pubblica, farmaco epidemiologia, referting sullo stato di salute nella Regione Basilicata; 

 Attivazione registri di patologia; 
 Valutazione e monitoraggio dell’impatto sulla salute di fenomeni ambientali o produttivi. 

 
Sanità pubblica veterinaria: 
• Programmi regionali in materia di: prevenzione antropo-zoonosi, lotta al randagismo, profilassi e 

risanamento degli allevamenti dalle Zoonosi, profilassi immunizzanti obbligatorie, nonché profilassi, 
eradicazione e monitoraggio di altre malattie infettive di interesse regionale; 

• Gestione Banca Dati Anagrafi Animali; 
• Classificazione delle zone di produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi; 
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• Osservatorio Epidemiologico Veterinario regionale; 
Alimenti di origine animale e loro derivati: 
• Piano Regionale Alimenti e ricerca sostanze xenobiotiche; 
• Programma regionale per attività di autocontrollo e Verifica dell’efficacia del controllo ufficiale 

mediante il sistema di AUDIT; 
• Riconoscimento di idoneità degli impianti di lavorazione dei prodotti e sottoprodotti di origine animale, 

finanziamento impianti di macellazione; 
• Gestione anagrafe stabilimenti settore alimentare (SCIA); 
• Elenchi regionali: macelli e laboratori di sezionamento a capacità limitata negli elenchi regionali, 

stabilimenti trattamento-trasformazione latte. 
 
Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche: 
• Piani Regionali: di farmacovigilanza, del benessere animale; 
• Riconoscimento di idoneità, ai sensi della normativa comunitaria, degli impianti di produzione alimenti 

per animali. 
 
Igiene alimenti e tutela sanitaria consumatori 
• Piani regionali di controllo ufficiale degli alimenti e delle bevande e adempimenti conseguenziali; 
• Piani coordinati regionali annuali di controllo ufficiale dei prodotti alimentari; 
• Piani regionali di attuazione programma annuale residui di fitofarmaci su prodotti alimentari e 

adempimenti conseguenziali; 
• Gestione del sistema di allerta regionale in campo alimentare ai sensi del D.Lgs. 123/93; 
• Igiene dei prodotti alimentari ed autocontrollo; 
• Elenco regionale dei laboratori di analisi non annessi alle industrie alimentari; 
• Additivi e materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti; 
 
Sorgenti, Minerali, Termali e destinate al consumo umano: 
• Autorizzazioni regionali:  

- alla produzione e commercializzazione delle acque minerali riconosciute e di miscele di acque 
minerali, nonché contenitori per acque minerali; 

- alla produzione e utilizzo delle acque termali riconosciute; 
- all’immissione in commercio di acque di sorgente riconosciute; 

• Provvedimenti in materia di prevenzione e tutela della salute pubblica in relazione all’uso e consumo di 
acque minerali, termali e di sorgente; 

• Relazione sanitaria annuale sulla qualità delle acque destinate al consumo umano. 
 
Tutela dei consumatori 
• Attuazione normative in materia e coordinamento delle attività di tutela dei consumatori; 
 
Gestione e valutazione dei flussi informativi di competenza dell’Ufficio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


